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Sui fatti di Washington, il
giudizio di condanna dei
commentatori è stato

unanime, ma siamo sicuri
che davvero le lamentele per la
democrazia violata siano così

largamente condivise
nell'opinione pubblica? Non è
detto che la democrazia

parlamentare sia indigesta solo
agli inguaribili seguaci
dell'autoritarismo. Renderle

omaggio e denunciarne
l'oltraggio, per molti, è solo una
forma di buonismo conformista,
legato a ciò che è politicamente
corretto e scorretto. Il successo

di Trump, che gli sopravviverà, è
stato proprio quello di coagulare
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un disagio,largamentepresentenellasocietà
dioggi,difrontealqualelaretoricademocrati­
canonfunziona. Non si tratta di normale dis­

senso, anzi, se nonè radicale, il dissenso ègiudi­
cato complice, perché sotto sotto fa il gioco del
potere. Maggioranza o opposizione non fa dif­
ferenza, e il rispetto reciproco ­ tipico della
democrazialiberale ­ è considerato complicità,
in un mondo senza sfumature, che divide i
buonidai cattivi, amicienemici. Comediceva
Grillo?Nonc'èdifferenzatraPdlePdsenzal.

C'è, dietro tutto questo, stanchezzaee delu­
sione per i riti, le lungaggini, i compromessi
insiti nel gioco democratico. Democrazia e
parlamentarismo sono certamente in crisied
ènecessario, nell'era globale, agire sullaque­
stionedelladiseguaglianzacherendelademo­
crazia estranea a molti: cosa offre agli ultimi,
agliesclusi, agli invisibili?Ma, conalternative
fasulle, come democrazia diretta, o distruttive
come l'antipolitica, si rischia ben di più. La
pandemia ha dimostrato l'importanza della
politica, la differenza tra competenzae atteg­
giamenti anti scientifici.
Nella folle Epifania della Capitale Usa, gli

invasori nonè che distinguessero tra trumpia­
ni e anti trumpiani. Tutti erano abusivi, e il
lusso degli stucchi, delle statuee degli affreschi
capitolini andavasfregiato,perchéoffensivo
verso la vita grama della gente comune.
Noi italiani non possiamo però stupirci.

Non c'erano da noi piazze che plaudivano tra
grandi risate lo slogan del Parlamento daaprire
come una scatoletta di tonno? Non era, quella,
unalegittima richiestadi trasparenza, l'invoca­
zione di un Parlamento conpareti di vetro. La
scatoletta di tonno è fatta per essere buttata
via, non saràpiù riutilizzabile. E quindi sarebbe
l'oradi ragionare sugli applausi nelle piazze del
vaffa, ma anche sui troppi silenzi, quando si
lascia correre sui principi. La sola condanna
della violenzaè pura ipocrisia. Ci sono, è vero,
le responsabilità di chi sta dentro quel Palazzo
pasoliniano.Sonograndiecolpevoli: usiamo,
percondannarle, il voto, possibilmente però
non quello di scambio. Ma vogliamo parlare
unavoltadelleresponsabilitàdichil'antipoliti­
cal'ha alimentata dalpulpito?Nessunoèesen­
te: Università, magistratura, stampa, Tv, im­
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presein attesadiprebende, aziende pubbliche
in cerca di protettori, burocrazia che frena.
Perché si tace sul fatto che il Parlamento non

fapiùle leggi dibilancioe iDpcmnonpossono
limitare le libertà costituzionali più elementa­
ri? I casi di politici assolti dopo anni con una
sentenzache parla di accanimento giudiziario
immotivato (come per l'ex presidente della
Calabria) o casi clamorosi come quelli di Man­
nino, oltre un quarto di secolo alla gogna, odi
Bassolino, 17volte assolto, lasciano comunque
uno sfregio reputazionale. E fatale che la de­
mocraziaeil parlamentarismo ne siano colpiti.
E se viene in Italia il consigliere politico di

Trump,invisitaapartitiamici,perchéintervi­
starlo inginocchio mentre teorizzalasuperio­
ritàmoraledelpopulismo dicasanostra,prima
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La Guardia nazionale presidia il Campidoglio a Washington foto ansa

Trump,invisitaapartitiamici,perchéintervi­
starlo inginocchio mentre teorizzalasuperio­
ritàmoraledelpopulismo dicasanostra,prima
di finire in galera, salvo cauzione milionaria,
a casa sua? E perché non sollevare obiezioni
sulla riduzione del numero dei parlamentari,
facendolapassareperunapunizionedellapoli­
tica,senzapreoccuparsidiuncontestocostitu­
zionalecoerente?Soloesempitraitanti. Intac­
care la democrazia eia suacredibilitàè come

unagocciachescavaognigiorno. E allafine, che
saràmai,mettereipiedisullascrivaniadiuno
della Casta, ci sta anche bene.
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